
Tenta il suicidio
Salvata in aula
dall’avvocato Lodi

/ DaottobreSaudAlloulavora-
va in un ristorante self service
nel quartiere di San Bartolo-
meo. Non era mai mancata. Fi-
noalunedìquandononsièpre-
sentata. «Doveva iniziare il tur-
no alle 13, l’abbiamo chiamata
sulcellularemaerastaccato»ri-
corda Giuliana, la sua titolare.
«Non abbiamo più saputo nul-
la. Non io e nemmeno alcune
connazionali che lavorano con
lei.Finoaquando abbiamolet-

to il giornale». Suad al mattino
portavaifigliascuola,poianda-
va a lavorare in una casa priva-
tae dalle 13alle 16 al ristorante.
«Una bella ragazza, sorridente,
anchesenonparlavamolto»ri-
cordalasuaresponsabile.«Liti-
gicon il marito? maltrattamen-
ti? mai saputo e mai chiesto».
Che qualcosa di strano fosse
successo lo hanno capito le fa-
miglie dei compagni di classe
della figlia maggiore di Suad.
«Lunedìc’eralafestadi finean-
no. Lei e la bambina non c’era-
noecièsembratomoltostrano
perché hanno sempre parteci-

patoatutteleinziative»raccon-
ta una mamma. «So che si sta-
vaseparando,manulladipiù».

La 29enne marocchina do-
po la fine del rapporto con il
marito,einattesadellasenten-
za diseparazione davanti al tri-
bunale, pare avesse iniziato
una nuova vita. Dopo aver vis-
suto al fianco di un uomo di 21
annipiùgrandedi lei,stavafre-
quentando una compagnia
con persone molto più giova-
ni. «Aveva una relazione con
un ragazzo sudamericano»
confida l’amica. «Aveva paura
però del marito». Su facebook
nonmancavadiintervenire sul
tema della violenza contro la
donna e aveva condiviso un
messaggio: «Non aver paura di
amare ancora. Non tutti sono
come il tuo ex». // CITTA

/ L'ultima parola non cambia
il quadro tracciato in primo e
secondo grado. La Cassazione
ha infatti confermato la con-
danna a 16 anni di carcere per
Tullio Laffranchi, oggi 64en-
ne, che la sera del 17 aprile
2015 a Niardo, in Valle Camo-
nica, uccise a coltellate la mo-
glie di 55 anni Gloria Tremater-
ra e ferì la figlia Alice rincorsa
per le scale con un coltello in
mano.

Il delitto. Le due donne si era-
no presentate in casa per pren-
dere alcuni effetti personali,
dopo che da qualche settima-
na avevano lasciato l’abitazio-
ne per trasferirsi in una strut-
tura protetta. Ultimo atto di
un rapporto tra marito e mo-
glie andato in crisi e segnato
dalle violenze, fisiche e verba-
li, di Tullio Laffranchi nei con-
fronti della moglie Gloria, per
23 anni stimata insegnante di
inglese al Golgi di Breno. Lei
aveva trovato il coraggio di de-
nunciare e di andare via. Era
tornata nell’appartamento di

via Nazionale 15 sperando di
non incontrare il marito dal
quale aveva chiesto la separa-
zione. L’incrocio invece avvie-
ne, tra i coniugi nasce l’ennesi-
ma discussione, lui alza la vo-
ce, poi le mani, infine impu-
gna un coltello e uccide la don-
na colpita almeno otto volte
con violenza. Sotto gli occhi
della figlia Alice, all’epoca
18enne, che scappa gridando
dopo essersi messa con il cor-
po a difesa della madre che
muore sul pavimento di casa.
La ragazza riuscirà a salvarsi,
riportando alcune ferite alle
braccia. Sarebbero state le

condizioni economiche pro-
poste dalla moglie per la sepa-
razione, dopo 25 anni di matri-
monio, a far scattare la furia
omicida di Laffranchi. I giudi-
ci, fin dal primo grado, aveva-
no stabilito che la capacità di
intendere dell’uomo quando
ha impugnato il coltello da cu-
cina era grandemente scema-
ta. Per questo, la condanna a
16 anni di carcere più tre da
passare in una struttura.

Il figlio. «Durante il procedi-
mento ho visto cose grotte-
sche, su tutte il mancato rico-
noscimento da parte della
pubblica accusa della preme-
ditazione, arrivando persino a
insinuare che mia madre se la
fosse cercata: provo disgusto
per questa sentenza» disse
Francesco, il 24enne figlio di
Gloria Trematerra intervenen-
do a fine gennaio alla trasmis-
sione Messi a fuoco su Teletut-
to.

Non cambia idea a distanza
di mesi e dopo aver saputo
che la Cassazione, nella serata
di ieri, ha rigettato il ricorso
del padre e confermato la con-
danna a 16 anni. «Quello che è
successo lo sappiamo bene io
e mia sorella. Diciamo che og-
gi non mi aspettavo nulla di di-
verso dalla conferma, certo è
che non la ritengo una con-
danna sufficiente. Mio padre?
non l’ho più visto e non ho al-
cuna intenzione di far-
lo». // CITTA

/ Un secondo alla volta. Un
passo alla volta. Un respiro alla
volta. Così per quindici lun-
ghissimi minuti. Tanto è dura-
ta l’estenuante trattativa della
quale è stato protagonista gio-
vedì mattina a Parma l’avvoca-
toPietro Lodi. Il 46enne profes-
sionista bresciano si è trovato -
in maniera tanto occasionale,
quanto provvidenziale visto
l’esito - a fronteggiare il tentati-
vo di suicidio messo in atto da
una quarantenne di origini
etiopiinuna stanzaal terzopia-
no del palazzo di piazzale Boi-
to che ospita il giudice di pace
del capoluogo emiliano.

«Stavoaspettandofossechia-
mata la mia udienza - ci ha rac-
contatol’avvocato Lodi - quan-
dolamia attenzioneè stataatti-
rata dai rumori che proveniva-
noda una delle numerosestan-

ze del piano. Mi sono affaccia-
to per capire a cosa fosse dovu-
to». Agli occhi del legale un’im-
magine agghiacciante. Una se-
dia ai piedi di una finestra spa-
lancatae, in controluce,sospe-
sa sul niente, la sagoma di una
donna e della sua disperazio-
ne.«Hourlato di istinto- prose-
gue Lodi - lei si è fermata e gira-
ta verso di me. L’ho pregata di
non farlo e lei a sua volta ha ini-
ziato ad urlare frasi sconnesse.
"Mi vogliono morta" mi dice-
va,"Vogliono morti imiei bam-
bini"». Il tempo per ricostruire
il movente di tanto
drammanonc’è. Men-
tre dal corridoio, insie-
me all’attenzione di
tutto il palazzo, filtra la
notizia di un’ingiun-
zione di pagamento di
poche centinaia di eu-
ro, all’interno della
stanza l’avvocato Lodi
conquista fiducia centimetro
per centimetro. «Le ho detto
cheerounavvocato - ci ha spie-
gato - che l’avrei aiutata. Le ho
chiesto di darmi la sentenza
che aveva in mano e che avrei
cercato di risolvere la situazio-
ne». Aggrappata con cinque di-

ta all’infisso, con i piedi tre-
manti sul cornicione, in un pa-
io di occasioni Lula scivola,
sembra perdere contatto con il
futuro suo e dei suoi bambini e
spezza in gola il presente ad av-
vocati e cancellieri accalcati
sull’uscio. «Alla lunga sono riu-
scito a convincerla. Ad ottene-

re la sua atten-
zione-ciraccon-
ta l’avvocato Lo-
di - e soprattut-
to ad avvicinar-
mi quel tanto
che bastava per
averla a portata
di mano. È stato
sufficiente che

si allungasse per passarmi i fo-
gli che impugnava. L’ho cinta
con le braccia e me la sono tira-
ta appresso. Siamo caduti en-
trambi» fortunatamente dalla
parte giusta della finestra.

Quando il più è ormai fatto
Lula viene affidata alle cure de-

gli operatori del 118 e degli
agentidella Polizia arrivatipro-
prio nelle battute conclusive
della drammatica trattativa.

L’avvocato Pietro Lodi, co-
me inevitabile che sia, finisce
al centro di un capannello di
colleghi e giudici che, attirati
dalle urla della donna, sono ri-
masti per complimentarsi con
lui.

«Non ho avuto modo di par-
lare più con Lula - conclude il
civilista bresciano - ma ho la-
sciatolemiegeneralità intribu-
nalenella speranzamicontatti-
no nel caso ci fossero novità
che la riguardino. Ho promes-
so di aiutarla e, se servirà, lo fa-
rò volentieri: so qual è il giudi-
ce che ha trattato il suo caso,
non escludo di andarci a parla-
re». Magari già a luglio, prima
di tornare in aula per l’udienza
che giovedì è stata rinviata,
una volta tanto, per una buona
causa. // PI. PRA.

/ Fobap Onlus a marchio Anf-
fas ha vinto il Premio Cittadino
europeo 2018. Fobap (Fonda-
zioneBresciana AssistenzaPsi-
codisabili) ha ottenuto questo
prestigioso riconoscimento
per l’attività del Centro abilita-
tivo «Francesco Faroni», pro-
getto di eccellenza in Italia per
la presa in carico di minori con
disturbo dello spettro autisti-
co. Attualmente il «Centro Fa-
roni» accoglie circa 100 bambi-
ni e ragazzi con disturbo dello
spettro autistico a partire
dall’età di 2 anni.

Il premio Cittadino Euro-
peo, istituito nel 2009 dal Parla-
mento europeo e giunto alla
undicesima edizione, ha inclu-
so quattro realtà italiane - tra
cui il Servizio di Fobap - nella
lista di cinquanta persone, as-
sociazioni e organizzazioni dei
28 Stati membri che si sono di-
stintiper laloro capacitàdi«raf-

forzare l’integrazione europea
eil dialogo tra i popoli, metten-
do in pratica i valori della Carta
dei diritti fondamentali
dell’Ue». Nei prossimi mesi, i
laureati del Premio riceveran-
nole medaglienel corso diceri-
monie nazionali, organizzate
dagli uffici del Parlamento ne-
gli Stati d’origine. Saranno poi
invitati aBruxellesper una ceri-
monia europea il 9 ottobre.

Gli altri vincitori italiani so-
nola dottoressa Paola Scagnel-
li, il sacerdotedon VirginioCol-
megna e il professor Antonio
Silvio Calò. La dottoressa Sca-
gnelli è primario di radiologia
dell’ospedale di Lodi, ma du-
rante le ferie presta il suo servi-
zio di medico a Tabora (Tanza-
nia) presso una casa famiglia
gestita dalle suoredella Provvi-
denza per l’infanzia abbando-
nata. Don Colmegna, ex diret-
tore di Caritas Lombardia, ha
fondatocomunitàdiaccoglien-
za nel campo della sofferenza
psichica e dei minori, e per il
reinserimento lavorativo dei
detenuti. Il prof. Calò, docente
di storia e filosofia al liceo Ca-
nova di Treviso, da tre anni
ospita nella sua abitazione sei
immigrati africani sbarcati sul-
le coste di Lampedusa. //

Donna etiope,
madre di due
figli, minacciava
di gettarsi dal
terzo piano per
un’ingiunzione
di pagamento

Sorridente. La 29enne Suad Allou, marocchina

di origini e mamma di due figli Sottosequestro. I sigilli alla porta // FOTO NEG

«Lunedì non è arrivata
al lavoro e ho capito»

Le testimonianze

Lavittima.Gloria Trematerra

La Cassazione si è pronunciata
ieri sul delitto dell’insegnante
camuna Gloria Trematerra

La sentenza

Uccise a coltellate
la moglie: definitiva
la condanna a 16 anni

Eroeperungiorno. L’avvocato Pietro Lodi, protagonista del salvataggio

Lieto fine

Il legale bresciano
protagonista di
un’estenuante
trattativa a Parma

A Fobap-Anffas
il premio «Cittadino
europeo» per il 2018

Solidarietà

La fondazione
bresciana si occupa
di sostegno ai minori
con disturbo autistico
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